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Gestire lo studio .professioni

Pensioni. L’aggregazione gratuita degli oneri previdenziali 
non ha solo vantaggi: taglia l’assegno e può allontanare l’uscita
Nelle Casse il recupero del servizio militare è a pagamento 

Contributi: cumulo 
e ricongiunzione
al test di convenienza
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D
al 2017, con la ricon-
giunzione gratuita, non
si deve pagare più nulla
per spostare i contributi
da un ente all’altro.
Questa una delle dedu-

zioni più errate spesso rintracciabile
nel web, quando si cercano informa-
zioni sulle pensioni dei liberi profes-
sionisti. In realtà le cose sono più 
complesse: la grande novità del 2017
(legge 232/2016, articolo 1 comma
195) è il cumulo contributivo gratuito
che ha un funzionamento completa-
mente diverso rispetto alla ricongiun-
zione, rimasta comunque in vita. Il 
cumulo funziona diversamente sia 
per la pensione di vecchiaia che per 
quella anticipata, ha regole differenti
per il calcolo della liquidazione dei
trattamenti pensionistici. Di fatto è 
uno strumento ulteriore, completa-
mente gratuito. Così come gratuito 
può essere anche il riscatto del servi-
zio militare, ma solo se si hanno con-
tributi in Inps.

Il vantaggio della ricongiunzione
Ma ci sono dei casi in cui la ricongiun-
zione è decisamente più conveniente:
ad esempio quando il professionista
desidera anticipare il pensionamento.
Se il cumulo contributivo consente 

l’ingresso alla pensione di vecchiaia o
anticipata con le regole Inps (con al-
meno 42 anni e 10 mesi per gli uomini,
41 anni e 10 mesi per le donne e con 3
mesi di finestra prima della decorren-
za materiale del trattamento) le Casse
prevedono spesso ingressi peculiari 
anticipati. L’Enpacl, ad esempio, con-
sente il pensionamento ai consulenti
del lavoro che abbiano almeno 60 an-
ni con 39 anni di contributi, quasi 
quattro anni prima rispetto alla pen-
sione anticipata in cumulo. Gli avvo-
cati hanno a disposizione una pensio-
ne di anzianità che, nel 2019, si apre 
alla maturazione di 61 anni di età e 39
anni di contributi; i dottori commer-
cialisti, dal canto loro, possono assi-
curarsi l’ingresso in pensione di vec-
chiaia anticipata con 61 anni di età e 38
di contributi o direttamente con 40
anni di contributi. In tutti questi casi,
la contribuzione richiesta è ben infe-
riore ai 42 o 41 anni e 10 mesi della 
pensione anticipata in cumulo. 

La differenza però sta nella moda-
lità di accesso alla pensione. Per acce-
dere a una pensione peculiare di un 
ordinamento per libero professioni-
sta (la quota 99 Enpacl, i 61 + 38 della
Cnpadc o i 61 + 39 della cassa forense),
l’assicurato deve maturare i contribu-
ti nella Cassa. Se avesse dei contributi
in un’altra cassa professionale o in
una gestione Inps potrebbe ricorrere
anche alla ricongiunzione prevista 

dalla legge 45/1990 che richiede il pa-
gamento di un onere (calcolato con la
riserva matematica o correlato al va-
lore dei contributi, cui viene detratto
il valore dei contributi rivalutati ac-
centrati nella gestione ricevente).

Gli effetti sull’assegno
Nella strategia di ingresso a pensione,
il professionista dovrà anche tenere 
conto del fatto che, dopo una ricon-
giunzione, il metodo di calcolo utiliz-
zato sarà quello proprio della Cassa, 
mentre le pensioni costruite con il cu-
mulo gratuito vengono liquidate con
metodo “pro quota”, vale a dire tenen-
do conto delle regole di calcolo pro-
prie di ciascuna gestione pensionisti-
ca per gli spezzoni contributivi di pro-
pria competenza. Nel caso del metodo
retributivo, questo elemento gioca un
ruolo fondamentale, in quanto con-
sente di valorizzare diversi importi 
-più o meno alti- nella media degli ul-
timi compensi che definiscono l’asse-
gno. Non solo. La gestione separata 
Inps (spesso sede di accantonamento
contributivo prima dell’abilitazione 
professionale) non può essere ricon-
giunta attraverso la legge 45/1990,
costringendo i titolari di una pensione
erogata da una Cassa ad attendere gli
ulteriori requisiti di una pensione au-
tonoma, anche supplementare, nella
gestione della legge 335/1995.
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Corso di laurea

Riscatto light
solo a chi ha 
una posizione
anche all’Inps

Il decreto di riforma del welfare (Dl
4/2019) all’articolo 20 ha intro-
dotto in modo stabile un riscatto
del corso di studi a prezzo agevo-

lato. Il cosiddetto riscatto light costa
5.240 euro per ogni anno riscattato,
a prescindere dal reddito del lavora-
tore. Se nella prima versione della
norma, questa facoltà era riservata
solo a chi aveva meno di 45 anni, do-
po la conversione, il riscatto agevo-
lato è accessibile alla sola condizio-
ne che il laureato abbia frequentato
il corso legale di studi dopo il 31 di-
cembre 1995, cioè nei periodi del
metodo di calcolo pensionistico
contributivo. 

Ma per i liberi professionisti c’è
un requisito in più: dovranno pos-
sedere almeno un contributo in
Inps. Il riscatto, infatti, non è acces-
sibile a chi vanta contributi unica-
mente nelle Casse professionali. Ba-
sterà, però, un unico contributo in
qualsiasi gestione Inps per potere
richiedere il riscatto light, valido sia
ai fini della misura (incrementando
però l’assegno di poco) sia ai fini del
diritto. Proprio ai fini del diritto, il
riscatto consentirà ai liberi profes-
sionisti di azionare il cumulo contri-
butivo raggiungendo i 42 o 41 anni e
10 mesi includendo i periodi versati
in qualsiasi ordinamento, incluse le
gestioni Inps. Va specificato che il
riscatto del periodo di studi viene
calcolato in modo diverso in ciascu-
na Cassa: per Enpacl fino al 2012 vi-
ge il metodo della riserva matemati-
ca (parametrato a pensione matura-
ta ed età), per i periodi di studio dal
2013 l’onere è a prezzo fisso pari al
contributo soggettivo minimo, a og-
gi ben inferiore al costo dell’onere
forfait Inps. Cassa forense prevede
solo la riserva matematica, mentre
la Cnpadc consente la scelta fra me-
todo attuariale e contributivo a chi
era già iscritto alla fine del 2003.
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1 La “trappola” del contributivo
Per il cumulo gratuito, che consente 
di richiamare i contributi versati 
nelle varie casse, la legge 228/2012 
parla di principio “pro quota”. In 
realtà le singole casse professionali 
hanno talvolta deliberato alcune 
modifiche al metodo di calcolo. Ad 

esempio Cnpadc (commercialisti) e 
Cassa Forense (avvocati) hanno 
disposto che per gli assicurati che 
optino per il cumulo senza i requisiti 
“interni” di anzianità contributiva, la 
quota a carico della cassa sarà 
liquidata con il metodo di calcolo 
contributivo

I CINQUE STRUMENTI DA UTILIZZARE

CUMULO GRATUITO 

Non valido per le Casse
Il nuovo riscatto agevolato
a costo ridotto e forfettario, introdotto
dal decreto legge 4/2019, può essere 
richiesto unicamente in Inps. 
L’assicurato deve aver
accantonato almeno un contributo 
presso una delle gestioni dell’Istituto e 

il periodo legale
del corso di laurea 
deve essere posteriore al 31 dicembre 
1995. 
Questa formula agevolata 
non è prevista dalle Casse 
per liberi professionisti ma potrà 
essere utilizzata in cumulo 

RISCATTO DELLA LAUREA AGEVOLATO

A volte è più conveniente
Accanto al metodo del cumulo 
contributivo permane la vecchia 
ricongiunzione onerosa fra casse 
verso gestioni Inps e/o presso altre 
casse, che esclude la sola gestione 
separata Inps. Questa consente 
sempre di accedere agli ingressi a 

pensione peculiari delle singole casse 
(come quota 99 per Enpacl) e 
maggiori strategie per gli anni 
accantonati con metodo retributivo. 
L’onere di ricongiunzione viene 
abbattuto dal valore dei contributi 
“transitanti” ed è completamente 
deducibile fiscalmente

RICONGIUNZIONE ONEROSA

Oneroso nelle Casse, gratis all’Inps
Il riconoscimento del periodo 
di leva obbligatorio può essere 
richiesto gratuitamente 
per gli iscritti Inps
che abbiano prestato servizio
nei vari corpi armati con accredito
di contributi utili sia al diritto 

sia alla misura pensionistica. 
La domanda può anche essere 
presentata in una Cassa, ma sia in 
Enpacl, che in Cnpadc e in Cassa 
forense il riscatto è oneroso. Spesso, 
quindi, potrà convenire richiederlo in 
Inps (se si ha una posizione) e 
utilizzare poi il cumulo

SERVIZIO MILITARE

Riscatto possibile solo in Cassa 
Il periodo di praticantato
anteriore all’abilitazione 
professionale può essere
riscattato unicamente 
nelle Casse professionali, non 
essendo accessibile 
questa opzione all’interno delle 

gestioni Inps, a eccezione dei soli 
promotori finanziari. 
Anche in questo caso,
il libero professionista potrebbe 
valutare di riscattare 
il periodo nella cassa, 
pianificando poi il cumulo 
contributivo alla fine della carriera
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V
FLESSIBILITÀ
IN USCITA
Anche il riscatto 
agevolato 
contribuisce a far 
maturare 
l’anzianità 
necessaria per il 
diritto alla 
pensione variabile 
da Cassa a Cassa

W
CASSE
CHIUSE
Il riscatto laurea 
agevolato non è 
riconusciuto dalle 
Casse 
professionali. Per 
questo è azionabile 
solo da chi ha 
maturato almeno 
un contributo Inps


